
 

 

Trama semplificata  
L’ISPETTORE GENERALE 
 

 

 
 

 

PERSONAGGI 

Il Podestà, sua moglie e sua figlia 

il giovane Chlestakov e il suo servitore Osip 

i due funzionari Dobčinskij e Bobčinskij 

il giudice, il sovrintendente opere pie, la dottoressa, il direttore scolastico, l’ufficiale postale, 

l’attendente, la cameriera della locanda, il mercante e la vedova 

 

LUOGO 

Cittadina della provincia russa. 

 

OGGETTO DELLA STORIA 

La notizia dell’arrivo di un ispettore generale, in incognito, agita tutti. I funzionari locali 

temono che possa scoprire gli illeciti commessi. Un giovane sprovveduto, proveniente da 

Pietroburgo, viene scambiano per l’ispettore. 

 

 

 

Il Podestà di una piccola cittadina russa annuncia l’arrivo di un ispettore generale da 

Pietroburgo. L’ispettore, che controllerà come lavorano degli impiegati del posto, agirà in 

incognito e fingerà di essere un cittadino qualunque. 

 

Il Podestà chiede di mettere ordine negli uffici pubblici e nascondere eventuali imbrogli fatti. 

Tra la preoccupazione dei presenti, entrano in scena Dobcinskij e Bobcinskij, aiutanti del 

Podestà. I due funzionari dicono di aver visto nella locanda un giovane straniero: sono convinti 

che si tratti dell’ispettore. Tutti temono che il giovane possa aver visto avvenimenti 

compromettenti, come la fustigazione di una vedova. 

 

Nel mentre, in una camera della locanda, il giovane straniero Chlestakov e il suo servitore Osip 

sono preoccupati perché rimasti senza soldi. I due uomini sono affamati e in cerca di soluzioni. 

Vengono sorpresi dall’arrivo del Podestà che, convinto di avere difronte a lui l’ispettore, lo 

accoglie calorosamente, si offre di saldare il debito con l’oste e li invita a casa sua. I due 

forestieri inizialmente non capiscono e temono di essere arrestati.  

Inizia un dialogo ironico con fraintendimenti. 

 



 

 

A casa del Podestà, Chlestakov viene accolto dalla moglie e dalla figlia. Queste ne sono attratte 

e si contendono l’uomo.  

I funzionari del distretto hanno ricevuto l’ordine di ubriacare Chlestakov, fino a farlo crollare in 

un sonno profondo. Al suo risveglio, entrano a turno nella sua stanza il giudice del distretto, il 

funzionario postale, il direttore scolastico e gli altri funzionari per corromperlo. Gli offrono 

omaggi e denaro.  

Chlestakov comprende quindi di essere stato scambiato per un uomo di stato. Decide di 

approfittarne e di abbandonare la cittadina prima di essere scoperto.  

 

Poco prima di andar via, Chlestakov incontra la vedova fatta frustare dal Podestà e scopre che 

la versione dei fatti è diversa da quella che i funzionari hanno raccontato.  

 

Tornato a casa del Podestà, il giovane incontra la giovane figlia dell’uomo. Chlestakov confessa 

il suo amore per la donna e dice di volerla sposare. 

 

L’impostore riesce a lasciare la cittadina poco prima che gli abitanti scoprano il malinteso e che 

venga annunciato, ufficialmente, l’arrivo del vero ispettore. 

 

 

 

Testi a cura di Tiziana Cucinotta e Doriana Buompastore   

 


